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BILANCIO COVID 19 
  
Casi confermati nel Mondo: 3.939.348; decessi confermati: 274.934 (JHU).  
Casi confermati in Italia: 217.185; decessi confermati: 30.201 (Protezione civile)  
In Italia 300 persone al giorno si contagiano sul posto di lavoro e dieci muoiono, dice il ministro Boccia; questi 
sono i dati del 9 maggio 2020 trasmessi dal Ministero della Salute sul sito salute.gov.it 
Per ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭΩLǎǘŀǘ (dati Ag. Ansa) ha rilevato un calo delle  vendite al dettaglio nel nostro paese del 20% 
nel mese di marzo,  prevedendo un crollo del commercio mondiale che da solo peserà il 3% del Pil italiano, 
spingendo la nostra nazione verso una forte depressione economica che arriverà fino al 9,5% nel 2020, nei 
paesi ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀ al 7,7%, e stimando inoltre un aumento della disoccupazione in tutta Europa per 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ del 9%. Nel 2021 sembra andrà meglio Χ 
  
Ma qual è ƭΩŀƭǘǊƻ bilancio di questa epidemia da Covid 19? 
I dati del  CREA Centro di Ricerca e Energia Aria pulita parlano chiaro, il lockdown ha portato un calo del 
consumo di petrolio sviluppando una riduzione di circa il 40% dei livelli di inquinamento di NO2 negli ultimi 30 
giorni e una riduzione del 10% dei livelli di inquinamento da particolato in tutta Europa; addirittura sono stati 
stimati 11.000 decessi in meno per inquinamento atmosferico in Europa a causa del crollo del carbone e del 
consumo di petrolio secondo una ricerca pubblicata giovedì 30 aprile. Ma non basta Χ 
Abbiamo compreso come lo smart working (il lavoro agile o da casa) sia un vantaggio per milioni di persone e 
produca meno inquinamento a causa ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di spostamenti e quindi di traffico; lo stesso vale per ƭΩŜ-
learning (formazione tramite internet ).  
Abbiamo avuto un abbattimento ŘŜƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ fiscale poiché quasi tutti  i pagamenti vengono realizzati 
tramite carte di credito. 
9Ω stato fatto un salto verso una tecnologia più avanzata da parte della maggioranza della popolazione 
paragonabile a 4 anni ma vissuto in 2 mesi, incentivando la digitalizzazione e motivando ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
informatica. 
Abbiamo sviluppato una maggiore solidarietà verso il prossimo, se non altro per ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ di frequentarci 
dal vivo abbiamo più voglia ŘΩ interagire per sentirci meno soli. 
/Ωŝ stato un abbattimento dei furti  e delle rapine e della delinquenza in generale. 
Abbiamo riscoperto  un modo di vivere più profondo con chi ci sta accanto: i nostri affetti,  la famiglia, magari 
conoscendoli di più, come non era mai accaduto prima, e imparando a sopportare il prossimo. 
La natura si sta riappropriando degli spazi negati, sono apparsi i delfini nel Golfo di Salerno, ƭΩŀŎǉǳŀ di Venezia 
è ritornata limpida ed è addirittura frequentata dai cavallucci marini. 
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Siamo stati costretti ad andare meno di fretta concedendoci finalmente i nostri tempi di riflessione, agendo 
presto ma con cautela come diceva ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Augusto (Festìna lente "affrettati  ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜέύ. 
Insomma una sorta di άŘŜŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎŜǊŜƴŀέΣ programma già sostenuto ŘŀƭΩΩŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀ Serge Latouche, forzata 
dalla pandemia. 
Tutto questo non è cosa da poco, ma il rammarico grande è: perchè dovevamo aspettare il Covid 19 per 
riappropriarci di queste cose perdute? 
Come disse ƭΩŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀ Kennet Building, uno dei padri della teoria generale dei sistemi: ά/Ƙƛ crede possibile la 
crescita infinita in un mondo finito, o è un pazzo o è un ŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀέ.  [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ infatti pensa solo alla 
produzione spesso non valutando la qualità della vita, ma soprattutto non tenendo conto che non ŎΩŝ sviluppo 
economico se non ŎΩŝ in parallelo una evoluzione della specie.  
 
Chi governa gli stati dovrà fare tesoro di questa esperienza ed attuare piani che prevedano non solo espansione 
economica, ma anche educazione alla qualità della vita e attenzione al pianeta se vogliamo evitare cambiamenti 
bruschi, come sostiene il sociologo Domenico De Masi, da una vita socioeconomica frenetica a una immobilità 
totale. 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Serge_Latouche
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 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 

CORONAVIRUS 
 

 Venne nel silenzio, con i venti dell'est, 
con le risacche stanche che puliscono scogli e palizzate.  

Con uccelli migratori stagionali, con gli orologi che stringono i  secondi 
separandoli, con le distanze divenute cortili, 

dove è facile vedersi, salutarsi, ripartire.  
Venne la quiete e perforò timpani e sinapsi, 

sprofondando corpi e menti in uno stato di pre morte dolorosa, 
interrotta da grida alle finestre, 

nell'oceano del vuoto della nostra esistenza. 
E' nel silenzio e nell'isolamento che la mente immaginò, 

creando figure di momenti, miserandi per la nostra esistenza, 
alla scoperta di un fine che ritmo e frenesia avevano cancellato, 

deriso, superato. 
La conoscenza dell'essere che, nella calma, appare meno sbiadita, 

a fuoco, con Iso sufficienti per darci sintesi e valore di ciò che siamo, 
del destino di questo passaggio. 

Così, avvertendo la mancanza, quella che forma coscienze, 
perveniamo all'amore, medicina universale del nostro male e odio naturali. 

Essere invisibile che sconfiggi il mondo, come l'angelo con la spada, 
che pacifica il male e ridona la grazia. 

Essere essenziale che con la tua minaccia hai acceso scintilla e comprensione, 
quella che ci narra nel sibilo della  notte 

che la corsa è vana e la vita è sacra! 
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LIDIA LAUDENZI                                       Photo & Sophia 

Un silenzio che racconta 
 

ά9ǎƛǎǘŜ un momento in cui le parole si consumano e il silenzio inizia a ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜέ (Khalil Gibran). 
Capita quando tutto  intorno a noi è complicato, inspiegabile, quando la realtà supera ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ o la 
confusione annebbia il nostro sguardo; capita quando quello che ci circonda ci travolge o ci confonde Χ  
Capita in questi giorni così άǎǘǊŀƴƛŜǊƛέΣ quando le nostre città e i nostri animi si sono trasformati in tempi 
brevissimi Χ  

La luce è cambiata. I colori 
sembrano sbiadire per far posto al 
solo Bianco e Nero. Tutto appare 
più sfocato e quelle giornate 
sempre così bilanciate appaiono 
lontane. Il Tempo repentinamente 
ha rallentato la sua corsa e ci 
costringe a vivere tempi troppo 
lunghi, congelando ogni nostro 
quotidiano movimento. Lo sguardo 
stretto ad inquadrare per giorni 
sempre lo stesso panorama, gli 
stessi oggetti fino ad ora 
dimenticati nei cassetti, gli stessi 
gesti fino a ieri nascosti tra le 
pieghe di una ormai perduta 
quotidianità. Pochi obiettivi e tanta 
pazienza. 
In questi istanti - poco chiari e 
molto scuri - siamo doppiamente 
esposti alla realtà e 
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ e per questo 
diventiamo troppo sensibili: ci 
chiudiamo come diaframmi di 
fronte a troppa luce, ci manca il 
fiato e con esso le parole volate via 
chissà dove, proprio quando 
avremmo avuto così tanto da dire. 
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È in questi momenti che ci rifuggiamo nella fotografia.  
Rigiriamo tra le dita quelle già scattate alla ricerca di un Tempo vissuto e che ci è pienamente appartenuto, 
riscoprendo ricordi, momenti dolci, felici, leggeri. 
Scattiamo nuove fotografie per sentirci ancora parte di qualcosa e per sfogarci allo stesso tempo. Poi le 
guardiamo per trovare il conforto e le parole che vorremmo tanto sentirci dire, anche quelle apparentemente 
banali che andrà tutto  bene. 
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È in questi giorni così 
άǎǘǊŀƴƛŜǊƛέ che una foto 
ci restituisce quelle 
parole che sono rimaste 
nascoste tra le emozioni 
inespresse, la rabbia e la 
paura, oppure 
imbrigliate proprio lì, tra 
il cuore e la gola. 
In fondo fotografiamo 
sempre quello viviamo 
perché è quello che 
siamo, quello che 
sentiamo. Una foto è 
sempre espressione di 
un pensiero, di una 
storia o di un 
sentimento: è quella 
luce che scrive sulla 
nostra pelle, sulla quale 
- alla stregua di una 
pellicola o di un sensore 
- si impressionano storie 
ed emozioni.  
La fotografia è tutto  
quello abbiamo dentro e 
non riusciamo ad 
esprimere altrimenti; in 
essa si sbriglia tutto : 
ogni cosa si dispiega, si 
rivela... 
È così che diventa quel 
momento in cui le 
parole risultano 
superflue. Si trasforma 
in silenzio. Un silenzio 
che racconta 
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 JACQUELINE SIMON                               Photo & Cultura 

Globalizzazione 
 

La globalizzazione? E adesso? 
{ƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘƻǇƻ ŎƘŜΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎƭƻōƻΣ ǳƴ ǾƛǊǳǎ Ƙŀ ƎƛǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΦ 
Contagio? Ma perché? Ma come??  Siamo noi i portatori, siamo noi ad avere veicolato la malattia. Perché 
siamo in un mondo globalizzato dove non ci sono più frontiere né per le merci né per la finanza né per gli 
uomini. 
Lo spostamento continuo di persone, i viaggi in aereo low cost, i giganti del mare, la mania o la smania di 
percorrere il mondo sono alcune delle cause del disastro che stiamo vivendo. La nostra propensione a 
ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƳŜƴǘƛΦ 9 ΨŀƴŎƘŜ ƛƭ 
prodotto della volontà di chi si arricchisce sulle nostre debolezze. 

Foto di Silvio Mencarelli 
 

http://www.foto-web.it/
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Perché la globalizzazione è soprattutto questo: fornire alla nostra società dei consumi tutto  
quello che appare irrinunciabile, che si tratti  di viaggi, di vestiti griffati o di smartphone.  Le 
grandi società traggono profitto da questa nostra propensione ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ facendo costruire 
altrove a prezzi stracciati quello che nei nostri Paesi verrà venduto a prezzi moltiplicati.  
Il neoliberismo degli anni Ω80 ha cambiato la faccia del nostro mondo. Gli accordi 
internazionali, la libera concorrenza, il WTO hanno consentito al capitalismo più agguerrito di 
svilupparsi. Le multinazionali ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ hanno richiesto maggiori aree coltivabili per 
la produzione di olio di palma, provocando anche la deforestazione di parti del pianeta; ma 
anche la necessità di praterie per ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ intensivo del bestiame al fine di  alimentare la  
preparazione degli  hamburgers dei fast food, con le conseguenze ambientali che conosciamo. 
Per poter competere le industrie hanno delocalizzato la loro produzione sfruttando i lavoratori 
a più basso costo e licenziando i propri dipendenti. La finanza internazionale ha premiato le 
società che lo facevano, complice anche ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ che sposta ingenti capitali con un 
clic e che fa rotolare il valore delle Borse. La tendenza a delocalizzare la produzione ci fa 
pagare il conto oggi, e a caro prezzo, perché anche le cose più semplici e ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
manifatturiera tradizionale vengono realizzate altrove privandoci delle più essenziali forniture.  
Nella nostra attualità ci si rende conto che mancano proprio quelle forniture di difesa contro la 
malattia perché vengono fabbricate lontano, perché abbiamo lasciato ad altri il compito di fare 
ciò che potremmo fare noi. Non ŎΩŝ valore aggiunto dicevano e oggi siamo disarmati.  
Dopo questo buio che cosa ci aspetta? Questa pandemia insegnerà qualcosa al nostro mondo 
sempre più in affanno?? La crisi che seguirà dovrà sicuramente rimettere άƴŜƛ ǊŀƴƎƘƛέ la spinta 
ad andare sempre più lontano nel nostro consumo compulsivo, a discapito ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ tra 
uomini e natura tra uomini e uomini. Ma ci insegnerà soprattutto a rivalutare semplicemente il 
valore della vita. 
  
 

Foto di Gerd Altmann da Pixabay 
 

https://pixabay.com/it/users/geralt-9301/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=92898
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https://pixabay.com/it/users/geralt-9301/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=92898
https://pixabay.com/it/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=92898
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Virus incivile 
 
«Zio William diceva sempre che una signora la 
si riconosce dai guanti e dalle scarpe» scrive 
Virginia Woolf ne La signora Dalloway. 
bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ del coronavirus, i maleducati  si 
riconoscono dai guanti. 
Oltre al virus portatore del Covid-19, da anni ne 
circola un altro meno fatale ma altrettanto 
difficile da combattere: il virus ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǾƛƭǘŁ.  
Guanti colorati, in lattice, in plastica, 
trasparenti, colorati, neri, verdi, gialli, invadono 
le nostre strade come coriandoli il martedì 
grasso.  
aΩƛƳƳŀƎƛƴƻ chi, avendoli indossati poco prima  
per far la spesa in sicurezza, se li sfila con 
noncuranza gettandoli in terra davanti al 
portone di casa o alla portiera della macchina in 
fretta per paura del contagio, contribuendo 
maggiormente alla diffusione del virus qualora 
fossero stati in contatto con persone o superfici 
infette. 

Basterebbe invece un ǇƻΩ di buon senso ed educazione per gettarli nei contenitori del residuo secco o della 
indifferenziata. Tra ƭΩŀƭǘǊƻΣ se non smaltiti in maniera corretta, anche se i guanti sono realizzati in materiale 
biodegradabile, potrebbero rimanere  in terra ad insozzare le nostre strade per ben sei mesi prima di 
decomporsi completamente. 
Proprio quando la natura si stava riappropriando dei propri spazi, le acque della laguna di Venezia si facevano 
più limpide così come i nostri cieli, proprio quando ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano si sarebbe dovuto sentire improvvisamente 
fragile e impotente di fronte ad un microscopico ma temibile virus, proprio quando saremmo dovuti diventare 
tutti  migliori, ecco che il maleducato fa sentire in maniera prepotente la propria presenza.  
Parafrasando un proverbio: purtroppo la mamma degli incivili è sempre incinta. 
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